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Frane, valanghe e slavine in Valtellina 

Per il «ponte» è quasi 
esodo ma il maltempo 
resiste forte al Nord 

Clima quasi estivo nel Centro-Sud, intenso traffico sulle autostra
de - A Venezia affluenza record di turisti- Sicilia abbandonata 
ROMA — L'Italia del ponte 
di fine aprile è divisa a metà: 
sul Centro-Sud splende glo
rioso un sole semi estivo 
mentre il Nord sopporta a 
malincuore 11 persistente 
tempaccio. Ma nonostante il 
cielo coperto Venezia è stata 
invasa Ieri da migliala di tu
risti. Calli stracolme, vapo
retti presi d'assalto: si tratta 
— ad una prima valutazione 
degli uffici turistici — di 
un affluenza record. Da regi
strare però, sempre a causa 
del maltempo, anche una 
cattiva notizia quella della 
difficile situazione che si è 
creata Ieri nella Valtellina: 
valanghe e frane In diverse 
zone della provincia di Son
drio, per il momento senza 
vittime accertate, hanno 
provocato un allarme gene
rale nella zona. A Chiareggio 
un albergo che ospitava 50 
turisti è rimasto Isolato (era 
un tour sciistico organizzato 
dal Cai) e si è reso necessario 
trasportare la gente a valle 
con gli elicotteri. 

Pioggia e nuvole In Trenti
no, invece, hanno solo frena
to l'afflusso del turisti; scor

re regolare il traffico auto
stradale, rimarranno aperti 
gli Impianti di risalita a Ma
donna di Campiglio e sulla 
Marmolada, anche se il ser
vizio antlvalanghe della Pro
vincia mette in guardia dal 
pericolo di slavlne. Agli scia
tori si raccomanda di non 
uscire dalle piste tracciate. 
Per 11 Nord segnaliamo an
cora che oltre 4000 autotreni 
stanno lentamente superan
do il confine con l'Austria, In 
colonna da Bressanone a Vi
piteno. DI conseguenza il 
traffico leggero turistico, 
piuttosto Intenso, è stato di
rottato sulla statale 12 e 
scorre quindi un po' rallen
tato, ma senza particolari In
toppi. 

Molto più pesante è la si
tuazione per chi attraversa 
l'Appennino: tra Roncobl-
laccio e Rlovegglo, verso Bo
logna, c'erano Ieri pomerig
gio 18 chilometri di «coda», a 
causa dello scambio di car
reggiata per lavori In corso. 
Sull'autostrada del Sole co
munque, 11 traffico è dapper
tutto molto intenso. Intorno 
alla capitale poi, è stato defi

nito tda esodoi: sulla Roma-
Napoli l'intoppo è costituito 
da un Incidente stradale al
l'uscita di S. Cesareo, ma 
lunghe code si registi ano an
che sulle strade consolari, 
sulla Pontina e sull'Aurelia. 
Il tempo nel Lazio d'altro 
canto giustifica l'affolla
mento delle strade, 11 sole 
•picchia» Invitante e sono po
chi quelli che se la sentono di 
affrontare 11 ponte In città. 
Ed è così In tutto 11 Mezzo
giorno: In Puglia gli alberghi 
della costa sono affollati, nel 
Salento si fanno l primi ba
gni e Ieri a Brindisi 750 pas
seggeri si sono imbarcati per 
raggiungere la Grecia. Mol
tissimi 1 turisti giunti in Pu
glia per visitare, a Taranto, 
la mostra degli ori della Ma
gna Grecia: la delusione è 
stata forte perché l'esposi
zione Ieri era chiusa per di
sposizioni ministeriali. An
che In Sicilia è quasi estate: 
gli Isolani ne hanno appro
fittato per raggiungere le Eo
lie e le Egadi; molto minore 
del solito invece, è stato 11 

movimento di turisti dal 
continente. A Lampedusa 
poi, la differenza è stata no
tevole ed 11 sindaco Franga-
pane ha commentato che, 
evidentemente, la paura de
gli avvenimenti nel Mediter
raneo non è stata ancora su
perata. 

In Calabria l'esodo locale 
ha interessato soprattutto la 
Sila, con grande affollamen
to soprattutto a Villaggio Pa-
lumbo per la tradizionale sa
gra dell'anguilla che richia
ma ogni anno centinaia di 
pescatori dilettanti. Intenso 
il lavoro della stradale, im
pegnata a disciplinare il 
traffico, concentrato soprat
tutto sulla Salerno-Reggio e 
sulle provinciali per la Sila. 

Alle battute finali a Bagheria l'assise di Democrazia proletaria 

Dp, al congresso affiora qualche 
dubbio sulla solitudine politica 

C'è anche chi critica la rigidità del giudizio dato da Capanna sul Pei - II rappresentan
te dell'Arci-gay boccia la relazione - Un dubbio attraversa i lavori: Andreotti verrà? 

Dal nostro inviato 
BAGHERIA (Palermo) — 
Nel dibattito In sala, mentre 
il quinto congresso di Demo
crazia proletaria si avvia alle 
battute finali, per lo più si al
ternano esperienze politiche 
anche assai diverse: da chi 
annuncia iniziative per l'o
biezione fiscale a chi denun
cia «una eutanasia di massa 
sugli anziani», sino a chi in
vita — sotto l'impatto della 
strage al metanolo — a «bat
tersi contro ogni tentativo di 
cambiare la qualità e la 
quantità del vino». 

Ancorché piccolo partito 
(7 deputati, 1 parlamentare 
europeo. 11 consiglieri regio
nali, 14 provinciali, circa 400 
comunali e di circoscrizione, 
e 3 sindaci), questa Dp rivela 
forse di dover ancora Impa
rare a conoscersi. Fanno 
dunque un po' fatica ad 
emergere, dalla maratona 
congressuale, due o tre temi 
dominanti. Eppure, sembra 
affiorare qualche segno di ri
pensamento, almeno In al
cuni dirigenti, sulle frettolo
se «analisi» dedicate alla sini
stra e In particolare al Pei. 
Nonostante la linea delle Te
si (su cui domani voteranno l 
delegati: in partenza presen
tati 250 emendamenti), e con 
qualche distacco da certi 
giudizi liquidatori della rela
zione di Capanna, si ascolta-

Mario Capanna 

no anche richiami alla realtà 
e opinioni dissidenti. 

Emilio Molinari pone in 
guardia Dp dal «rischio di 
compiacersi della sua solitu
dine e di darsi un'identità sul 
negativo degli altri»: così, av
verte, difficilmente si aprono 
•spazi». Meno proclami e più 
atti concreti — suggerisce 
Molinari — verso le condi
zioni quotidiane di vita del 
cittadini. La stessa «solitudi
ne» politica di Dp, Invece, per 

Emilio Molinari 

Stefano Semenzato è «un 
merito, non un peccato», ma 
non vuol dire comunque ri
fiuto di «volontà unitaria». 
Franco Calamlda consiglia, 
piuttosto, «elasticità tattica», 
e Indica al demoproletarl la 
via di un confronto e di una 
«sfida» nella sinistra su «con
crete possibili riforme ri
spondenti al bisogni della 
gente». 

Vittorio Bellavite critica 
espressamente «la rigidità 

del giudizio del partito sul 
Pel». Beninteso, non vuol 
passare per «filocomunista» 
(posizione — dice — che «in 
Dp non esiste»), ma esorta a 
maggior realismo dinanzi al 
«fermenti del tutto nuovi» 
che affiorano «perfino da 
aree cattoliche una volta 
moderate». Ma ancora Se
menzato mette le mani 
avanti contro chi «pensa di 
gettare ponti verso settori 
del Pei: discutiamo pure sul-
l'Urss per distinguere tra 
Gorbaciov e Breznev. Però se 
questa è una copertura di al
tri scopi, credo sia un errore 
grave». 

Sale anche una polemica 
dalle donne: Caterina Ro
meo censura «lo scarso nu
mero di compagne tra 1 fun
zionari politici di Dp e negli 
stessi organismi dirigenti». 
Mentre Beppe Ramina del-
l'Arcl-gay boccia la relazio
ne di Capanna, colpevole di 
aver messo in un «ghetto 
concettuale» 11 valore del 
movimento di liberazione 
sessuale. Ma Ieri sera l'inter
rogatorio principale tra i de
legati sembrava essere altro: 
verrà o non verrà? Chi? Giu
lio Andreotti, naturalmente: 
atteso — con speranza sem
pre più ridotta, oggi pome
riggio, sul Mediterraneo. 

Marco Sapptno 

Bodrato: 
fiacco il 
dibattito 
congres
suale De 

ROMA — Giudizi critici sul 
prossimo congresso De sono 
stati espressi — da angolatu
re diverse — dal vicesegreta
rio del partito, Guido Bodra
to e dal sen. Carlo Donat 
Cattin, in due interviste a 
•Canale 5». 

Il primo ha detto che «l'in
treccio tra verifica di gover
no e dibattito congressuale 
ha finito per ridurre gli oriz
zonti» politici delle assise 
scudocrociate. Bodrato ha 
lasciato comunque intende
re che è inevitabile la riele
zione di De Mita alla segrete
ria; ha però auspicato un «si
stema di collegialità» nella 
elaborazione e nella gestione 
della linea politica». 

Per Donat Cattin, il con
gresso è «mal preparato». Ed 
ha aggiunto, In evidente po
lemica con De Mita: «La con
dotta presidenzialistica e tri
bunizia del partito non ha 
generato classi dirigenti, ha 
Fatto vivere una vita di pa
lazzo e di corte». Tuttavia, se
condo 11 leader della corrente 
di minoranza «Forze nuove», 
«c'è un tramestio sotto le co
perte della regina o nel letto 
del re ed al quale noi rima
niamo estranei, e quindi non 
siamo né tra le pulci né tra le 
amanti». Un'allusione al 
•movimento» che si sta regi
strando attorno alla maggio
ranza demitiana, a cui ha 
rinfacciato di aver sposato la 
politica del preambolo «dopo 
che era partita sul piano del
la lega filocomunista». 

Palermo, 
tregua 
tra i 5 
Rientra 
la crisi 

PALERMO — Rientra la crisi 
al Comune di Palermo: dopo 
l'«awertimento» di sapore pre
congressuale che gli assessori 
de avevano lanciato con una 
lettera collettiva di dimissioni 
al «sindaco del rinnovamento» 
Leoluca Orlando Cascio, c'è 
stato ieri un «chiarimento» nel 
pentapartito. Al termine della 
riunione, nella quale non sono 
mancati toni accesi, una nota 
dei «cinque» cerca di limitare la 
portata della vicenda nei ter
mini di un «singolo episodio» 
che non può inficiare le «ragioni 
dell'alleanza». De, Psi, Pri Psdi 
e Pli si impegnano perciò a so
stenere il sindaco e la giunta. 

Dal canto suo, il sindaco ha 
rivolto agli assessori democri
stiani formalmente l'invito a 
•permanere nei loro incarichi». 
Ma dietro la vicenda si delinea
no con chiarezza le ombre della 
battaglia interna alla De paler
mitana. Oggi inizia il congresso 
provinciale. E il gruppo «an-
dreottiano» capeggiato dall'ex 
sindaco di Palermo, l'eurode
putato Salvo Lima — avendo a 
disposizione il 24 per cento del
le deleghe congressuali — si 
prepara ad incidere sui nuovi 
assetti, aumentado le pressioni 
sul commissario straordinario, 
Sergio Mattarella, che sinora 
ha retto il partito, consentendo 
l'elezione a sindaco di Orlando. 

Votazioni fasulle 

Pretore 
invalida 

congresso 
Dead 

Alghero 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Per vincere II 
congresso non avevano esi
tato a utilizzare le tessere di 
falsi ed ex Iscritti. Fatti che 
ormai non fanno più notizia 
In casa de, soprattutto in 
tempi di scontri interni du
rissimi come quelli attuali 
in Sardegna. La cosa cam
bia però se 1 caplcorrentl 
sconfitti decidono di rivol
gersi al magistrato e se que
sti, accogliendo 11 ricorso, 
giunge addirittura ad Inva
lidare Il congresso contesta
to.. 

È accaduto ad Alghero, 
uno del centri più caldi della 
lotta fra le correnti de (alcu
ni anni fa le polemiche In
terne culminare nell'esclu
sione della Usta della scudo-
crociato dalle elezioni co
munali). Il pretore, Antonel
la DI Florio, esaminato 11 ri
corso presentato dal consi
gliere regionale Martino Lo-
rettu e da Antonio Tavera, 
ha disposto che «la segrete
ria provinciale della De di 
Sassari non utilizzi 1 risulta
ti elettorali delle sezioni di 
Alghero, In attesa dell'Inizio 
della causa di merito», entro 
40 giorni. 

E così al congresso pro
vinciale — apertosi proprio 
ieri sera a Sassari, presente 
11 portavoce di De Mita, Cle
mente Mastella — sono ve
nuti a mancare 5.700 voti 
della De algherese (pari a 
circa 116 per cento della for
za complessiva del partito), 
messi «fuori gioco» dal cla
moroso Intervento del pre
tore. 

I brogli sottoposti al ma
gistrato si riferiscono alle 
operazioni di voto nelle due 
sezioni de di Alghero e in 
quelle di Fertllla e di Santa 
Maria la Palma. Sotto accu
sa il segretario cittadino, 
AndreaPrullo, della corren
te di base (largamente mag
gioritaria in tutta la provin
cia) per aver «avocato a sé — 
si legge nel ricorso presen
tato in pretura — tutto il 
materiale del tesseramento, 
comprese le somme raccolte 
per le iscrizioni, e ammesso 
a votare anche coloro che 
non erano compresi nell'e
lenco degli aventi diritto al 
voto». In particolare si trat
terebbe di persone mal esi
stite o di Iscritti che non 
avevano rinnovato la tesse
ra. 

Prima di adire 11 magi
strato, 1 ricorrenti Lorettu e 
Tavera entrambi della cor
rente morotea di «Nuova 
autonomia», guidata dall'ex 
presidente della Regione 
Pietro Soddu) si erano rivol
ti invano alla commissione 
provinciale di garanzia con
gressuale. 

La decisione del pretore, 
fra l'altro, ha anche una Im
mediata conseguenza poli
tica: privata dei voti di Al
ghero, la corrente di base 
capeggiata dal consigliere 
regionale Nino Giagu, non 
ha più la maggioranza asso
luta nella provincia di Sas
sari. 

p. b. 

Cossutta ancora polemico 
per la mancata rielezione 

ROMA — In un'Intervista al .Messaggero» di stamane 
(ma già anticipata iersera alle agenzie di stampa) Ar
mando Cossutta torna ancora una volta ad agitare la 
critica per 11 suo mancato relnserlmento nella Direzione 
del Pel. Egli riprende argomenti già usati, come l'inac
cettabile ammonimento al partito sul rischi di «separa
zione», che addirittura definisce stavolta «un pericolo 
grave e reale». Vi aggiunge poi l'accusa, Incomprensibile 
e Inusitata, che il «gesto» compiuto con la sua mancata 
rielezione servirebbe al «gruppo dirigente del Pel» per 
mandare un messaggio ad interlocutori italiani e stra
nieri «che lo avevano sollecitato.: e ciò naturalmente per 
via della tutela che Cossutta pretende di esercitare ri
spetto alla tradizione e al valori del partito. 

Oggi le celebrazioni per il 49° 
della scomparsa di Gramsci 

CAGLIARI — Cominciano oggi ad Ales le celebrazioni 
commemorative per 1149mo anniversario della scompar
sa di Antonio Gramsci. Due giorni di manifestazioni nel 
luoghi della nascita e della prima giovinezza di Gramsci, 
che culmineranno domani nel discorso commemorativo 
nella Torre Aragonese di Ghllarza del professor Carlo 
Giulio Argan. Il programma — organizzato come sem
pre dall'Associazione «Amici della casa Gramsci», in col
laborazione con 11 Consiglio e la Giunta regionale, con la 
Provincia di Oristano e 1 Comuni di Ales e Ghllarza — 
pre v ede per domani, fra l'altro, la posa della corona nella 
casa natale di Gramsci e il primo discorso commemora
tivo del senatore Giuseppe Fiori. Nella giornata di doma
ni, le manifestazioni si sposteranno a Ghllarza: oltre al 
discorso di Argan sono In programma anche una visita 
nella casa-museo di Gramsci e la cerimonia di conferi
mento della cittadinanza onoraria di Ghllarza alla pro
fessoressa Elsa Fublnl dell'Istituto Gramsci di Roma, 
curatrice fra l'altro dell'edizione Integrale delle «Lettere 
dal carcere». 

Rinvenuti i resti di due 
soldati caduti sul Piave 

SAN DONA DI PIAVE — Alcuni resti umani, probabil
mente di due soldati italiani caduti nella prima guerra 
mondiale durante la resistenza all'avanzata delle truppe 
austro-ungariche nel Veneto, sono stati ritrovati nelle 
campagne di Chlesanuova, un piccolo centro della pro
vincia di Venezia, a poche decine di metri dal fiume Pia
ve. Si tratta di ossa e materiale In dotazione al militari 
durante la grande guerra: cartucce, pugnali, foderi di 
baionette, scarpe chiodate, elmetti e filtri di maschere 
antigas. A scoprirli sono stati due agricoltori della zona, 
mentre aravano 1 loro appezzamenti di terreno. 

Cani «non di razza» cercasi: 
a Genova c'è il loro raduno 

GENOVA —• Ci sono le mostre canine di altissimo livello, 
dove i cani in lizza si fregiano di natali nobilissimi; e c'è 
l'altra faccia del pianeta cinofilo, dove alle gravi carenze 
di pedigree si supplisce con qualche dose di humour e 
simpatia. Come a Samplerdarena, la prima delegazione 
del ponente genovese, dove il 1° maggio prossimo si svol
gerà 11 «primo raduno del cane fantasia»; e per «cane 
fantasia», spiega l'invito, ha da intendersi «il cane non di 
razza, ovvero appartenente a tante razze, quello che 
usualmente è definito bastardo, o meticcio o "incrocio"». 

Dalle ore 13 alle 14,30, recita 11 programma, si effettue
ranno le iscrizioni; gratuite, ovviamente. E, alle 15, ini- " 
zieranno le competizioni. Le categorie? Eccole: «cani pic
coli; cani grandi; cani pelosissimi; cani ubbidienti»; per 
questi ultimi, specifica il bando, «sarà richiesta una di
mostrazione». A qualunque «categoria» appartengano, i 
«cani fantasia» del raduno sampierdarenese «dovranno 
essere presentati da bambini sotto i 12 anni o da anziani 
ultrasettantennl». La giuria voterà in maniera assai re
golamentare, cioè per alzata di paletta. «I cani di razza — 
conclude 11 programma — saranno accettati come ospiti 
d'onore». 

Il partito 
CoDTocaziooi 

I senatori comunisti tono tenuti ad «stara presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta antimeridiana di martedì 29 aprile (ore 9.30 
mozioni sull'insegnamento della religione) a alta sedute successive. 

• • • 
L'Assemblea del grup-po dei deputati comunisti * convocata par lune
di 28 alla ora 17. 

Dalle migliaia e migliaia di tonnellate di diserbanti utilizzati nei 187mila ettari coltivati a risaia 

Allarme nel Vercellese, inquinati i pozzi 
In pericolo gravissimo salute e ambiente - Superato il livello di sicurezza - Veleno nell'acqua in misura cento volte superiore ai limiti 
dettati dalla legge - Già nel 1984 un'indagine aveva denunciato i rischi per i lavoratori - Forme tumorali - Perizie e superperizie 

VERCELLI — C'è una specie di guerra in 
corso. In queste settimane a Vercelli. C'è un 
altro campanello d'allarme che suona sem
pre più forte, a proposito dello stato di salute 
nostra e dell'ambiente In cui viviamo. E 
guarda caso succeda ancora in Piemonte, 
nella stessa zona colpita dal dramma ecolo
gico di Casale Monferrato: l'area adesso è 
quella del Vercellese, e II problema è quello 
del diserbanti di cui si fa uso enorme in ri
sala, vaporizzandoli a tonnellate nell'aria e 
nelle acque di tutti 1187 mila ettari occupati 
In totale In Italia da questa coltura. 

Il fatto è però che qui non si tratta di un 
problema acuto e. per alcuni aspetti, tempo
raneo. No, qui si è già oltre quel segno, e 11 
peggio è che nessuno è neppure in grado di 
sapere se un Ipotetico livello di saturazione 
di tutto l'ambiente sia già stato raggiunto e 
superato: «Per cercare di spiegarmi — ci ha 
detto II dottor Piero Torazzo, direttore del 
laboratorio di sanità pubblica della Usi ver
cellese — devo ormai dichiarare, sulla base 
delle analisi che abbiamo appena concluso. 
che praticamente tutti 1 pozzi che abbiamo 
analizzato un po' ovunque nella nostra cam
pagna, fino a una profondità di circa trenta 
metri, sono Inquinati dal diserbanti In una 
misura anche di cento volte superiore al li
miti dettati dalla legge, e già Indicati cinque 
anni fa dalle normative Cee». 

Questo significa denunciare In pratica 
l'Inquinamento di tutte le falde d'acqua fino 
a trenta metri, ma più In profondità cosa 
succede? Sappiamo almeno se ci si potrà fer
mare a questi livelli? «Non possiamo rispon
derle scientificamente — Interviene un altro 
del tecnici del laboratorio — perché manca
no I tipi di Indagini che abbiamo proposto. 

Ma mi lasci dire una battuta amara: se conti
nua cosi, fra un po' 1 diserbanti non occorre
rà più comperarli, perché 1 nostri risicoltori 
potranno Irrorare le risale con l'acqua del 
pozzi. È ancora una battuta, le dicevo, ma 
nasce dalla constatazione oggettiva di un in
quinamento veramente elevatissimo». 

Con raggravante, aggiungiamo noi, che a 
volte sembra che si cerchi di far passare per 
visionari allarmisti coloro che cercano di ca
pire e di Intervenire per salvare II salvabile: è 
appunto la strana «guerra delle perizie» che è 
In corso oggi. 

Per capire di che si tratta è necessario ri
cordare brevemente al lettori ciò che l'Unità 
già riferi nel dicembre 1984, quando Torazzo 
e I suol collaboratoti annunciarono gli esiti 
di una Indagine preliminare, che proprio loro 
avevano avviato allo scopo di proporre alla 
Regione una seria Indagine sull'inqulna-
mento nella pianura risicola. Analizzando 
tra l'altro le urine di alcuni trattoristi addetti 
al diserbo, 1 tecnici avevano trovato tracce di 
dlcloroanlllna (una amlna aromatica che ap
partiene alla stessa famiglia delie sostanze 
ritrovate nel corpi degli operai della Ipca di 
CIrlé, la famosa «fabbrica del cancro»), ed an
che forti tracce di basagran, presente addi
rittura In forma Indecomposta e probabil
mente assorbite dal corpi per via cutanea. 

Quell'annuncio sembrò provocare final
mente alcune reazioni positive, e, tra l'altro, 
una Iniziativa dell'Unione Agricoltori otten
ne l'Intervento del tribunale e la richiesta di 
una «superperizia» affidata a due Importanti 
esperti: Il tossicologo Guido Tappi e l'agro
nomo Antonio Sparaci no, il cui responso do* 
veva arrivare entro sei mesi. Un* vtduta di una risaia irrigata 

I sei mesi sono diventati quindici, ma ecco 
che, due settimane fa, la «superperizia» arri
va a Vercelli: 44 pagine che In particolare 
riassumono i risultatl...della raccolta di al
cuni documenti, tra schede tecniche, dichia
razioni delle ditte produttrici, verbali ed arti
coli. La conclusione: «Nessuno del quattro 
prodotti di cui è causa risulta nocivo alla sa
lute, né risulta capace di esplicare effetti no
civi al lavoratori agricoli», naturalmente «a 
condizione che essi ne facciano Impiego cor
retto» come è scritto sulle etichette, sulle av
vertenze e nelle norme precauzionali previ
ste. Per di più, 1 superperitl aggiungono an
che alcuni aggettivi dedicati a coloro che 
avevano manifestato le loro preoccupazioni: 
si trattava di «errate, allarmistiche Interpre
tazioni date alle affermazioni del dottor To-
razzo, o di orribili distorsioni del concetti 
esposti». 

Orribili distorsioni? Appena conosciute te 
prime indiscrezioni, alcuni consiglieri comu
nali del Pei replicano con una lunga lettera-
interpellanza al sindaco: «Vogliamo che si 
faccia subito chiarezza — ci spiega il compa
gno Luigi DI Meglio, medico, uno del firma
tari del documento — partendo dal fatto che 
una cosa possono essere 1 risultati delle Inda
gini svolte sul campo, nella realtà, ed un'al
tra cosa la raccolta di dati di laboratorio e 
etichette sul "cosa bisognerebbe fare In teo
ria**. La coltura del riso, proprio perché è par
ticolarmente specializzata, ricca e protetta 
dalla Cee, è strutturalmente spinta ad usare 
in modo abnorme e superiore alle necessità 1 
suol strumenti produttivi: sia le macchine 
sia, soprattutto, la Infinità di fitofarmaci di
sponibili oggi. Allora è vero che 1 diserbanti 
ci hanno liberati dalla spaventosa fatica cui 
erano sottoposte le nostre mondine, ma 
adesso, per 1 motivi che accennavo, sono di
ventati un problema gravissimo per l'am
biente e per la salute*. 

La colpa allora è del risicoltori? Pure In un 
quadro molto tranquillizzante, la superperi
zia ripete più volte questo concetto, «Ma — 
dice Di Meglio — se si tratta di colpe, bisogna 
allora aggiungere che essi ne sono anche le 
prime vittime. Per esemplo, soesso appaiono 
dati di estrema gravità circa ìl numero delle 
forme tumorali presenti tra le cause di morte 
nel Vercellese, Poi, dopo questi accenni, arri
vano sempre altri dati per tranquillizzare e 

per smentire. In questo caso di oggi leggiamo 
che si trattava persino di "orribili distorsio
ni" allarmistiche: ma come si fa ad usare 
questi aggettivi, quando basta andare in ri
saia per vedere come vengono davvero usati 
e diffusi I diserbanti? E poi ci si stupisce se, 
invece di usare maschere, stivali, occhiali e 
tute da astronauti, I risicoltori lavorano In 
pantaloncini e canottiera». E di spettacoli da 
vedere, ogni anno, ce ne sono anche ben altri: 
fra poco, per esemplo, nel pieno del diserbo, 
anche le piante del viali cittadini perderanno 
parte del loro fogliame, In una specie di au
tunno anticipato chimicamente. 

Non c'è niènte da fare allora? «Certo che si 
può fare qualcosa. Bisogna chiedere la colla
borazione dei risicoltori — conclude Di Me
glio —, e bisogna promuovere le Indagini se
rie che chiedeva Torazzo, anche con un coor
dinamento dei ricercatori che non solo a Ver
celli hanno Iniziato questo lavoro. Ma 11 pri
mo problema è di impedire che questi segnali 
d'allarme siano sottaciuti o sottovalutati». 

E, forse, il primo problema è ancora quello 
di vedere se, in questa strana «guerra delle 
perizie», c'è qualcosa che non va. Chiediamo 
a uno dei tecnici del laboratorio Usi se, a 
parte la comprensibile differenza tra 1 risul
tati della loro analisi sul campo e 1 risultati 
•teorici» dei superperitl, è almeno d'accordo 
sul contenuti tecnici della perizia ufficiale. 
La risposta arriva dopo un Imbarazzato si
lenzio: «Vede, Il discorso sarebbe lungo e 
complicato—però, per cercare di semplifi
care, dico che se lì leggo che 11 tal diserbante 
non è assolutamente tossico o comunque no
civo, lo, chimico, mi chiedo perché mai la Cee 
ha fissato limiti di accettabilità nell'acqua 
anche di cento volte inferiori a quelli che ci 
sono invece nel pozzi. Ho alcune perplessità a 
pensare che la Cee sia anch'essa disinforma
ta e allarmista al riguardo*. 

Allora smentite anche sul plano scientifico 
quella perizia? Interviene Torazzo: «Noi non 
entriamo in polemica con nessuno. Noi fac
ciamo 11 nostro lavoro e registriamo 1 risulta
ti. Per questo abbiamo proseguito le analisi, 
e insistiamo nel proporre una serta Indagine 
Interdisciplinare: solo dopo questa Indagine 
potremo trarre le conclusioni più complete. 

Marco Reis 
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